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TITOLO    I 

 

DISPOSIZIONI GENERALI 

 

 

Il presente Regolamento disciplina l’attività di erogazione del Servizio Idrico Integrato da 

parte del Comune di Melilli con riferimento ai rapporti con gli utenti. 

I Diritti dell’Utente sono tutelati dalla Carta del Servizio Idrico Integrato che costituisce 

parte integrante del presente Regolamento. 

 

DEFINIZIONI GENERALI 

 

ART.  1 

 

Il servizio di distribuzione dell’acqua potabile è gestito in economia dal  comuneIl Comune 

di Melilli svolge direttamente” in economia” il servizio Servizio Idrico Integrato: di 

captazione, adduzione e distribuzione di acqua ad usi civili, di fognatura e di depurazione 

delle acque reflue, ai sensi delle vigenti leggi in materia, .provvedendo a:   

 Provvista e distribuzione dell’acqua potabile; 

 Costruzione e manutenzione delle relative opere; 

 Gestione degli impianti di produzione e distribuzione acqua potabile nel territorio 

interessato; 

 

1. Il Comune determina e modifica le tariffe, le quote fisse e tutti gli altri diritti previsti 

dalle vigenti leggi e dal presente regolamento, nonché le norme di utenza. 

1.2. Le tariffe, le quote fisse  sono quelli riportati nell’allegata TABELLA “”A”. Le stesse 

tariffe se non risultano modificative di quelle già in vigore alla data di approvazione del 

presente regolamento, valgono anche per l’anno corrente, in deroga a quanto previsto al 

comma successivo. 

3. Le nuove tariffe – in caso di modificazione – valgono anche per i contratti di utenza 

già stipulati e decorrono dalla data indicata dall'ARERA    

4. Il Comune si riserva la facoltà di modificare le tariffe e le disposizioni del presente 

regolamento dandone comunicazione a mezzo di pubblicazione all’Albo Comunale nel 

rispetto delle disposizione dell’ARERA  

2.5.  L’acqua comunale viene concessa ai privati per esclusivo uso domestico; non sono 

ammesse utenze per scopi irrigui. La concessione è revocata di diritto ove l’acqua venga 

utilizzata per usi e scopi diversi da quelli espressamente indicati nella concessione. 

Le tipologia di utenza si distinguono in :  

- Usi domestici:   

 residente/non residente distinta da condominiale 
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 condominiale quando la fornitura è effettuata con un unico contatore che distribuisce 

acqua a più unità immobiliari, anche con diverse destinazioni d’uso. Il titolare del contratto 

è, di norma, l’amministratore di condominio, che ne ha la responsabilità. 

- Uso non domestico/Altri usi dell’ immobile :  

 ad es. industriale, artigianale, agricolo, ecc.) Significa che la fornitura è per usi diversi 

da quelli domestici. Ad ogni tipologia di utenza corrisponde una specifica tariffa. 

- Fornitura temporanea : 

 ad uso temporaneo senza/con contatore (a forfait) per fiere, mostre, circhi, giostre e 

simili e uso cantiere per attività cantieristica finalizzata alla costruzione di nuove unità 

immobiliari o alla realizzazione di altre opere pubbliche. 

 fornitura di acqua potabile ad uso igienicosanitario, a mezzo autobotte dei privati: 
 .a)  Il servizio si prefigge di alleviare i disagi della cittadinanza in zone del territorio sprovviste di 

rete idrica;  
b) Il servizio non prevede la fornitura di acqua per uso irriguo e verrà effettuato a favore di privati 

cittadini e di aziende agricole-zootecniche  

c ) L’ autorizzazione del prelievo  dell’acqua, con utilizzo dell’autobotte propria privata , è affidato 

all’Ufficio Tecnico Comunale– che, tramite il personale designato, provvede ad esitare le richieste 

dell’utenza, nel rispetto del presente regolamento, seguendo l’ordine cronologico di ricezione delle 

istanze.  

d) L’autorizzazione è subordinata alla effettiva disponibilità di acqua nella rete idrica comunale 

e) Cause di forza maggiore esonerano il Comune dalla fornitura del servizio, anche in presenza di 

avvenuto versamento che, nel caso specifico, sarà restituito al versante. 
 

 

ART.  2 

1) Le concessioni e l’adozione di tutti gli atti amministrativi e di gestione relativi al 

servizio di distribuzione idrica restano assegnati alla competenza dell’ufficio previsto 

nell’ambito dell’area finanziaria/ tributi/ servizio idrico, il quale attende, altresì, alla 

gestione del personale addetto al servizio stesso – ai sensi di quanto stabilito nel presente 

regolamento e nel regolamento comunale di organizzazione degli uffici e dei servizi. 

2) L’ autorizzazione  alla rete idrica comunale,  propedeutica alla concessione,   è 

rilasciata dal Dirigente del Settore tecnico manutenzione,  previo sopralluogo del 

personale tecnico 

3) La riscossione e bollettazione delle tariffe e dei canoni, prevista dal Comune,  resta 

affidata all’area finanziaria/ tributi/ servizio idrico 

4) Istruttoria delle proposte relative alla modificazione delle tariffe, quota fissa e canoni, 

resta nella competenza del servizio finanziario/tributi/idrico. 

5) La funzione di controllo e sorveglianza sul corretto funzionamento dei servizi ed 

impianti idrici, è assegnata al  personale dell’ufficio tecnico – espressamente individuato 

dal Dirigente del Settore tecnico manutenzione – il quale munito di regolare tesserino di 

riconoscimento, potrà sempre avere libero accesso nei locali e nei luoghi in cui si trovano 

collocate le condutture d’acqua, i congegni di misura e di limitazione di portata installati 

dal Comune o dai privati, per tutte le ispezioni, verifiche e controlli che si ritenessero 

necessari. 

Per quanto non contenutoi nel presente regolamento in ematerie di organizzazione del 

servizio idrico, si rimanda a quanto previsto nel vigente regolamento comunale 
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sull’organizzazione degli uffici.  Le concessioni all’interno delle zone edilizie destinate dagli strumenti urbanistici vigenti nel comune ed insediamenti residenziali e fornite di rete idrica principale, saranno autorizzate dal sindaco, su istanza del richiedente 

 

 

ART.  3 

Con la concessione viene autorizzato l’allacciamento dell’utenza alla rete idrica 

principale. Sono a carico del richiedente le eventuali autorizzazioni per l’attraversamento di 

strade e pertinenze dell’ANAS, della provincia, del demanio, delle ferrovie dello Stato e / o 

di privati, come pure la relativa concessione per l’occupazione del suolo e del sottosuolo. 

Copia di tali autorizzazioni e concessioni dovrà essere allegata alla domanda di cui al 

successivo ART.  4. Tutte le opere e gli oneri relativi all’allacciamento alla rete principale ed 

all’adduzione dell’acqua potabile fino a destinazione, ivi comprese le autorizzazioni e 

concessioni occorrenti, sono a totale carico dell’utente. Il Comune non assume alcuna 

responsabilità sia in ordine al mancato conseguimento delle autorizzazioni già rilasciate, 

anzi, in tale ipotesi, ha facoltà di recedere dal contratto e sospendere la fornitura. 

ART.  4 

 

1   Per la fornitura di acqua, all’interno delle zone edilizie destinate dagli strumenti 

urbanistici vigenti nel Comune ed insediamenti residenziali, fornite di rete idrica 

principale, gli utenti, proprietari  dei fabbricati , o titolo equipollente alla proprietà,  

presentano una domanda, corredata da marca da bollo di €.16,00, redatta su apposito 

modello predisposto dall’Ufficio, che dovrà contenere almeno i seguenti dati:  

 

a)tipologia di utenza per cui si richiede la fornitura -  La domanda di 

concessione, dovrà essere fatta dal proprietario possessore dell’immobile o 

titolo equipollente  in competente bollo; 

 ) Nell’istanza dovranno chiaramente indicarsi: 

 I dati anagrafici completi del richiedente; 

 La residenza anagrafica o la sede presso la quale dovrà essergli inoltrata qualunque 

comunicazione, ordinanza, nonché le eventuali intimazioni di pagamento; 

 L’immobile, censito al catasto urbano del Comune di Melilli, per il quale viene 

richiesta la concessione e la sua destinazione d’uso; 

 Fotocopia di visura catastale; 

 Codice fiscale e/o P.IVA  

 Foto copia documento di riconoscimento  

 Certificato camerale (solo per le società); 

 Delega alla stipula, rilasciata dagli altri coeredi o comproprietari dell’immobile, 

corredata dalla copia del documento di identità dei coeredi o comproprietari (solo 

per i coeredi o comproprietari); 

 

Le sue caratteristiche (numero delle unità immobiliari da servire e numero dei vani di 

ciascuna unità immobiliare);  

Il piano; 

La destinazione d’uso dell’acqua per ogni singola unità abitativa. 

Nel caso di destinazioni differenziate dell’utenza, dovranno richiedersi tante utenze, quante 

sono le classi tariffarie contemplate dal presente regolamento. 
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2 La domanda effettuata del proprietario o dall’usufruttuario, contenente la 

dichiarazione relativa al diritto di proprietà o di usufruttoo , dovrà essere verificata 

d’ufficio, senza onere di presentazione di ulteriori documenti. 

 La domanda effettuata dal locatario deve essere accompagnata dal contratto di 

locazione,  ,debitamente registrato e dal nulla osta sottoscritto dal proprietario ai 

sensi dell’ART 23 del presente regolamento con cui egli si obblighi solidamente per 

i pagamenti ed ogni tipo di responsabilità connessa alla fornitura dell’acqua, nei 

confronti del Comune.  

3  

4 La domanda effettuata per conto di un condominio o di altra persona giuridica 

privata deve essere accompagnata da apposita dichiarazione comprovante che il 

richiedente è il legale rappresentante o è delegato. 

15 Ogni richiesta di fornitura  comporta la stipulazione di apposito contratto di utenza e 

il pagamento della tariffa e della quota fissa approvati dal Comune. 

 

ART.  5 

 

La concessione potrà essere richiesta contemporaneamente da più utenti, in questo caso, 

ogni utente parteciperà alle spese di realizzazione dell’allacciamento alla rete principale e 

della condotta di adduzione. I richiedenti, però, saranno tenuti a stipulare un contratto di 

fornitura per ogni singola unità abitativa e per ciascun tipo di utilizzo previsto dalle tariffe 

vigenti.  

   

ART.  6 

 

In deroga al disposto dell’art. 2 del presente regolamento, il Comune può autorizzare 

concessioni, sempre per esclusivo uso domestico, in zone diverse da quelle indicate nel 

predetto articolo. In tal caso il richiedente dovrà farsi carico della realizzazione della 

condotta principale dal pubblico acquedotto fino al luogo di utilizzazione dell’acqua 

potabile, tenendo sollevato ed indenne il comune da ogni spesa, responsabilità ed oneri verso 

terzi. In deroga a quanto previsto dal presente articolo, per gli utenti di contrada Mongina 

sito in Villasmundo, il Comune può autorizzare concessioni per usi domestici non potabili 

fin quando non verrà riconosciuta la potabilità dell’acqua erogata dal pozzo esistente nella 

stessa contrada. 

 

ART.  7 

 

Le condotte principali realizzate dai privati ai sensi e per gli effetti del precedente art. 6, 

potranno passare di proprietà del comune allo scadere del 4^ anno dalla data di realizzazione, 

senza alcun diritto o compensi e / o indennità a favore di chi ha realizzato l’opera, purché 

l’acquisizione avvenga nel pubblico interesse e per ragioni di pubblica utilità, stabiliti dal 

consiglio comunale, con apposito atto deliberativo. Tuttavia il consiglio comunale può 

deliberare, sempre per fini di pubblica utilità, prima dello scadere dei quattro anni, 

l’acquisizione delle condotte principali realizzate dai privati, pagando un equo indennizzo, 

nella misura che sarà ritenuta congrua dal tecnico comunale, previa valutazione delle opere 
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alla data dell’acquisizione. Acquisita e/o espropriata la condotta principale realizzata da 

privati, il comune diventa automaticamente e di pieno diritto, titolare   della servitù e 

dell’esercizio di tale condotta, a condizione che venga garantita la portata della rete 

originaria ai proprietari che la hanno realizzata per i propri bisogni.  

 

ART.  8 

 

Il Comune può altresì consentire allacciamenti di nuove utenze sulle condotte principali 

realizzate da privati, previo nulla osta del proprietario e / o dei proprietari della condotta; tale 

nulla osta dovrà essere acquisito dal richiedente l’allacciamento ed allegato alla domanda di 

concessione. 

 

 

 

ART.  9 

 

Limitatamente alle concessioni ubicate fuori delle zone edilizie destinate ad 

insediamenti residenziali previste dall’art. 2 del presente regolamento il sindaco, in caso di 

comprovata necessità ed al fine di assicurare il rifornimento idrico dell’abitato, con 

ordinanza motivata, può sospendere temporaneamente la fornitura dell’acqua potabile. 

 

ART.10 

 

Il sindaco Comune può consentire allacci temporanei e / o forniture forfetarie di acqua 

per usi edilizi, alle condizioni previste dalle tariffe in vigore. A tal fine non verrà stipulato 

alcun contratto di fornitura e la domanda dovrà essere corredata dalla prova dell’avvenuto 

versamento anticipato della quota fissa e delle tariffe vigenti, queste ultime da corrispondere 

con cadenza semestrale, e dalla copia della concessione edilizia. Gli allacci temporanei e le 

forniture forfetarie non potranno superare la scadenza prevista dalla concessione edilizia. 

 

ART. 11 

1. Il Sindaco con determina sindacale  designa il funzionario responsabile del servizio, 

cui sono attribuiti tutte le funzioni ed i poteri per l’esercizio di ogni attività organizzativa e 

gestionale  relativa alla gestione economico-amministrativa del servizio acquedotto. Il 

funzionario sottoscrive le richieste, gli avvisi, i provvedimenti relativi e dispone i rimborsi,;  

2. Tutti i contratti di fornitura dovranno essere stipulati tra il responsabile del servizio 

idrico amministrativo contabile sindaco, quale legale rappresentante del Comune, ed il 

privato richiedente, prima dell’inizio dell’erogazione dell’acqua e previo collaudo tecnico 

delle opere di allacciamento, di adduzione e dell’apparecchio di misura e autorizzazione del 

Dirigente del Settore tecnico manutenzione . Il contratto avrà la durata di anni uno e si 

intenderà rinnovato di anno in anno, qualora non intervenga disdetta da una delle parti, 

almeno tre mesi prima della scadenza.  

 

ART.  122 
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L’amministrazione comunale non assume, anzi, sin da ora, declina, ogni responsabilità 

per eventuali interruzioni del servizio, dovute a cause di forza maggiore. Parimenti non 

assume alcuna responsabilità verso gli utenti e / o i terzi per danni che potessero derivare 

all’interno degli edifici da perdite d’acqua o da qualunque altra causa dipendente dalla 

concessione. L’utente è sempre responsabile verso i terzi ed il comune per i danni dovuti a 

fughe e / o perdite d’acqua  che dovessero verificarsi nella condotta privata di adduzione 

dell’acqua, che ha inizio dall’allacciamento alla condotta principale pubblica. 

 

ART.  13313 

 

L’acqua fornita ad un immobile deve essere consumata esclusivamente nell’immobile 

stesso ed è vietato, pena la revoca della concessione, cederla e / o derivarla in tutta o in parte 

ad altri immobili e / o porzioni di immobili non compresi ed elencati nel contratto di 

concessione, anche quando gli immobili da fornire siano di proprietà dello stesso titolare 

della concessione. Nel caso di variazioni delle unità abitative oggetto del contratto di 

fornitura, il titolare della concessione dovrà produrre una nuova istanza e stipulare, se del 

caso, un nuovo contratto. 

ART.  14414 

 

Nel caso di vendita dell’immobile e / o di parte di esso, il concessionario è responsabile 

del pagamento dell’acqua consumata fino al giorno del subentro del nuovo proprietario. Il 

subentrante è tenuto a provvedere alla voltura a suo nome del contratto di concessione e si 

rende responsabile del pagamento della fornitura dal giorno di acquisto dell’immobile. Nel 

caso l’acquisto riguardi solo una porzione dell’immobile, l’utenza esistente rimane di 

proprietà del titolare del contratto, con obbligo del nuovo proprietario di richiedere una 

nuova concessione a suo nome e per suo esclusivo uso. 

 

ART.  15515 

 

L’amministrazione si riserva il diritto di ispezionare in qualsiasi momento tutti gli 

allacciamenti privati, sia per accertamenti di natura igienico – sanitaria, quanto per verificare 

guasti, frodi e manomissioni. Per tali ispezioni i concessionari dovranno consentire ai tecnici 

del comune ed agli incaricati del controllo il libero accesso all’interno delle abitazioni e nelle 

pertinenze dell’immobile. Tali ispezioni dovranno avvenire solo di giorno ed in presenza del 

proprietario dell’immobile, o dell’inquilino e / o del titolare della concessione o suo 

delegato. 

 

ART.  1616 

6 

 

 

Nel caso venissero accertate frodi, manomissioni, rottura dei sigilli, etc., il comune avrà 

diritto alla rifusione dei danni, salva ed impregiudicata restando l’azione penale conseguente 

all’illecito comportamento dell’utente. In tutti i casi di inosservanza di una o più norme del 

presente regolamento, il titolare della concessione sarà passibile di ammenda da €.£ 50.000  

a €£. 200.000, secondo la gravità dell’infrazione. 
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ART.  17717 

Il consiglio comunale, qualora se ne presenti la necessità, potrà apportare modifiche, 

variazioni ed integrazioni sia al presente regolamento., quanto alle tariffe della fornitura. Le 

nuove norme e le tariffe saranno automaticamente vincolanti per le concessioni in corso, 

intendendosi recepite  “ope legis” e parimenti si renderanno applicabili “di diritto” le nuove 

tariffe. 

 

 

 

 

TITOLO  II 

 

ALLACCI PRIVATI – PRESCRIZIONI 

 

 

 

ART.  18818 

 

Tutti gli allacciamenti alla rete idrica comunale e alla rete fognaria, saranno eseguiti a 

cura e spese del richiedente, il quale dovrà uniformarsi alle seguenti norme:  

 

a) L’inizio dei lavori dovrà avvenire solo dopo che l’interessato avrà acquistato e 

disporrà di tutti i materiali occorrenti, che dovranno essere idonei e rispondenti alle 

prescrizioni appresso indicate; 

b) I lavori dovranno essere eseguiti continuativamente, senza alcuna interruzione, fino al 

completamento dell’opera. Il richiedente la concessione dovrà attuare tutte le cautele e 

le prescrizioni delle norme antinfortunistiche e resterà responsabile di tutti i danni che 

a causa dei lavori potrebbero derivarne a persona, cose ed animali;  

c) I lavori saranno eseguiti sotto la sorveglianza dell’ufficio tecnico e / o degli impiegati 

responsabili, i quali, qualora l’esecuzione delle opere e / o i materiali impiegati non 

fossero ritenuti idonei e conformi alle prescrizioni del presente regolamento potranno 

disporre la sospensione immediata dei lavori; 

d) Il pagamento del diritto di allaccio dovrà essere effettuato presso la tesoreria comunale 

e la relativa quietanza dovrà essere esibita all’impiegato addetto alla sorveglianza dei 

lavori, prima dell’inizio degli stessi; 

e) A garanzia del ripristino del manto stradale e della corretta esecuzione delle opere, 

dovrà essere costituita, prima dell’inizio dei lavori, una cauzione, meglio determinata  

di importo corrispondente come appresso indicatonel successivo art. 2627 . Tale 

cauzione sarà restituita dopo tre mesi dall’esecuzione dei lavori, previo parere 

dell’ufficio tecnico comunale in ordine alla perfetta esecuzione delle opere e del 

rifacimento del manto stradale. Qualora durante i tre mesi dalla fine dei lavori e 

comunque prima dello svincolo della cauzione, dovessero verificarsi avvallamenti e / o 

cedimenti del manto stradale riconducibili all’imperfetta esecuzione delle opere, il 

titolare della concessione resta obbligato a ripristinare, nel termine assegnatogli, il 

manto stradale con tutti gli accorgimenti del caso. In caso di mancato e inadeguato 
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ripristino il comune non solo avrà il diritto di incamerare la cauzione per provvedere in 

proprio all’esecuzione delle opere, ma potrà escutere il titolare della concessione per il 

rimborso delle maggiori spese eventualmente sostenute, fermo restando la revoca 

automatica della concessione nel caso in cui non venga interamente saldata la spesa 

sostenuta dal comune per dolo, colpa e / o negligenza dell’utente; 

 

 

f) L’apparecchio di misurazione dovrà, di norma, essere collocato in modo tale da essere 

facilmente e direttamente accessibile dal personale addetto ai servizi idrici. Il luogo 

dove dovrà essere installato il contatore sarà concordato con l’utente.  

g)  Pertanto a cura e spese degli utenti, dovrà essere approntato idoneo locale e / o 

armadietto metallico con chiusura a chiave, capace di contenere tutti i contatori e le 

valvole di arresto 

h) Normalmente i contatori  sono installati:  

 in nicchie eseguite esternamente nella facciata degli immobili e situate a 90 cm. Di 

altezza dal suolo, e munita di scarico di acqua. 

 In nicchie nelle pareti di eventuali passi carrabili o di muri di recinzione, eseguite 

come sopra. 

 Eccezionalmente negli androni degli stabili o in locali appositamente costruiti o nei 

sottoscala. 

 Il cambio per usura tecnica del contatore viene fatto generalmente a cura e spese 

dell’utente, solo previa autorizzazione del tecnico incaricato ad eseguire il 

sopralluogo. 

 

f);  

g)Qualora l’acqua dovesse distribuirsi a più appartamenti dello stesso stabile, 

saranno applicati tanti contatori e tante valvole a sfera di arresto quanti sono gli 

appartamenti da servire, in tal caso, a cura e spese degli utenti, dovrà essere approntato 

idoneo locale e / o armadietto metallico con chiusura a chiave, capace di contenere 

tutti i contatori e le valvole di arresto. Tale idoneo locale dovrà essere ubicato al piano 

terra. 

 

ART.  1919 

 

I materiali da impiegare per allaccio rete idrica dovranno avere le seguenti caratteristiche di 

massima: 

a) Presa di ferro zincato o staffa in ghisa a secondo della sezione del tubo della condotta 

principale; 

b) Rubinetto di presa tipo “zuppardi”  pesante; 

c)Il materiale  della tubazione verrà  determinato dal Comune tenendo presente le 

caratteristiche dell’utenza richiesta.Tubazione mannesman e raccorderia in ferro 

zincato del diametro di 13 mm. per ogni concessione; 

c)  

d) Chiusino di ghisa di seconda fusione, avente peso non inferiore a kg. 5 e lato di cm. 

20; 

Formattato: Rientro: Prima riga:  0,95 cm

Formattati: Elenchi puntati e numerati

Formattato: Rientro: Prima riga:  0,63 cm, Puntato +
Livello:1 + Allinea a: 0,63 cm + Tabulazione dopo:  1,27 cm +
Imposta un rientro di:  1,27 cm

Formattato: Rientro: Prima riga:  0,63 cm

Formattati: Elenchi puntati e numerati

Formattati: Elenchi puntati e numerati

Formattati: Elenchi puntati e numerati



10 

 

e) Valvola a sfera di arresto che dovrà essere collocato tra l’allaccio ed il contatore e 

posto all’esterno del fabbricato alle condizioni previste dal punto “hg” del precedente 

articolo; 

f) Contatore idrico del tipo a lettura diretta, secondo le prescrizioni dell’ufficio.   

 

ART.  20020 

Lo scavo per l’allacciamento dovrà essere eseguito a sezione determinata ed avere una 

profondità pari a quella della condotta principale o comunque non inferiore a cm. 50 dal 

piano stradale o dal piano di terreno calpestabile. La tubazione, dall’innesto alla parete 

dell’immobile, dovrà essere rivestita o manicottata con malta cementizia dosata a kg. 300 di 

cemento per ogni metro cubo di sabbia lavata o vulcanica in modo da preservarla dalla 

corrosione. 

 

ART.  2211 

L’importo della cauzione che i richiedenti la concessione sono tenuti a versare a 

garanzia dell’esatta esecuzione delle opere di allacciamento e per il rifacimento del manto 

stradale è determinato applicando il prezziario generale per le opere pubbliche nella regione 

siciliana per ogni relativo anno. 

ART.  222 

 

Per tutta la durata dei lavori, dovrà essere corrisposta la tassa di occupazione 

temporanea del suolo pubblico. Fino a quando lo scavo non sarà coperto ed il manto stradale 

ripristinato, il titolare della concessione dovrà curare l’istallazione di idonei segnali di 

pericolo per lavori in corso e / o l’interruzione del transito, rendendosi responsabile dei danni 

che dovessero derivare a terzi per sua colpa o negligenza. 

 

 

 

 

 

TITOLO   III 
 

 

CONDIZIONI DELLA CONCESSIONE – LETTURA CONTATORI – PAGAMENTO 

DELLE FORNITURE – REVOCA O SOSPENSIONE DELL’EROGAZIONE IN CASO DI 

PERSISTENTE MOROSITA’. 

 

 

ART.  23323 

 

La fornitura viene concessa al proprietario dell’immobile, cui verrà intestato il contratto 

di utenza; egli pertanto sarà responsabile del pagamento della quota fissa, dei consumi, delle 

ammende e dei danni che dovessero derivare al comune ed ai terzi per qualsiasi causa 

imputabile a lui direttamentee / o ai suoi inquilini.; 

La fornitura viene concessa, altresì, al locatario che ne fa richiesta, a condizione che sia 

munito di CONTRATTO DI LOCAZIONE debitamente registrato e nulla - osta per la 
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stipula del contratto di fornitura idrica sottoscritto dal proprietario e sempre che questi 

dichiari espressamente di rendersi altresì coobbligato al pagamento della quota fissa, dei 

consumi e corresponsabile degli eventuali danni. 

  
Nel caso di mutamento di titolarità dell’utenza, l’utente cessante o subentrante deve 

darne tempestivo avviso al Comune al fine di effettuare apposita voltura del contratto a nome 

del nuovo utente. 

L’utente cessante, sino all’avvenuta voltura del contratto vigente, è tenuto al rispetto 

delle clausole contrattuali e al pagamento della quota fissa e dei consumi calcolati; 

L’utente subentrante, deve effettuare, la voltura del contratto di utenza, senza oneri 

aggiunti previa presentazione delle dichiarazioni di cui al precedente art. 4. 

Per eventuali debiti pregressi relativi alla stessa presa d’acqua, l’Amministrazione dovrà 

rivalersi soltanto sull’utente cessante e sugli eventuali responsabili solidali, senza alcuna 

pretesa nei confronti del subentrante. 

Tale ultima condizione non può farsi valere nei casi in cui l’utente subentrante occupa 

l’immobile non a titolo di proprietà o usufrutto. 

Qualora il Comune venga comunque a conoscenza del mutamento della titolarità 

dell’utenza, senza avviso da parte degli utenti, inviterà il subentrante a regolarizzare la sua 

posizione, entro il termine di giorni venti, con la voltura del contratto di utenza, pena, in caso 

contrario, la cessazione del contratto vigente e la sospensione dell’erogazione dell’acqua. 

In caso di morte del titolare dell’utenza, i suoi eredi o aventi causa sono responsabili 

verso il Comune per tutti i pagamenti dovuti. Essi sono tenuti inoltre ad avvisare, nel termine 

di tre mesi il Comune dell’avvenuto decesso e provvedere alla voltura del contratto senza 

oneri aggiunti.  In mancanza il contratto s’intenderà risolto e gli eredi o aventi causa 

decadono dal diritto di effettuare la voltura senza oneri. 
Pertanto, il trasferimento di proprietà dell’immobile servito e / o di porzione di esso, sia 

per atto tra vivi, quanto in comodato od in via successoria, dovrà essere tempestivamente 

segnalato al comune concedente, perché possa provvedere alle eventuali volture dell’utenza 

ed autorizzare, se del caso, nuove concessioni. La voltura non potrà essere effettuata e le 

nuove concessioni non verranno formalizzate, ove prima non sarà fornita la prova che le 

forniture effettuate sono state interamente pagate fino alla data del subentro e / o della nuova 

concessione. Il sindaco si riserva la facoltà di autorizzare in deroga la concessione a privati 

non proprietari dell’immobile, purchè vi acconsenta per iscritto il proprietario e sempre che 

questi dichiari espressamente di rendersi altresì coobbligato al pagamento dei canoni, dei 

consumi e corresponsabile degli eventuali danni. 

 

 

 

 

 

ART.  24424 

 

I contratti di utenza hanno una durata illimitata sino a che non interviene espressa 

comunicazione di disdetta. 
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L’eventuale comunicazione di disdetta avrà efficacia dal trimestre successivo alla 

comunicazione stessa, fermo restando l’obbligo di regolarizzare eventuali situazioni 

debitorie. 

In caso di mancata regolarizzazione delle situazioni debitorie da parte dell’utente 

cessante si dovrà procedere al recupero coattivo delle somme, attivandosi, se necessario, 

anche nei confronti dei soggetti solidalmente responsabili. 

L’utente non può ottenere la riattivazione dell’utenza se non previo soddisfacimento di 

tutti gli obblighi inadempiuti e dei pagamenti dovuti (come da Carta del Servizio Idrico). 

 

La fornitura è concessa sulla base di un consumo minimo prefissato e la eccedenza a 

tariffa; la lettura dei contatori al fine della determinazione dei consumi sarà eseguita almeno 

una volta all’anno, così pure la fatturazione dei consumi eccedenti il minimo impegnato. 

Nella fattura saranno tariffati il consumo minimo impegnato, relativo all’anno in corso, 

nonché il maggior consumo rilevato per differenza tra l’ultima lettura e la precedente. I 

termini di scadenza dei versamenti saranno fissati con apposita delibera della giunta 

municipale. Il consumo annuo minimo dovrà essere pagato in ogni caso, anche se l’immobile 

risulti chiuso, disabitato o abbandonato. Il pagamento della fornitura dovrà avvenire presso 

gli uffici preposti ed indicati nella fattura, ovvero mediante versamento sull’apposito c.c.p. 

intestato a questo comune – gestione acquedotto. Per quelle fatture di importo superiore a £. 

300.000 (trecentomila), iva inclusa, il pagamento delle medesime verrà dilazionato in “3” 

(tre) rate quadrimestrali. Per ogni pagamento verrà rilasciata idonea quietanza. E’ fatto 

obbligo agli utenti di conservare le quietanze di cui sopra per esibirli ad ogni richiesta del 

comune e / o degli uffici preposti. Le fatture dei consumi dovranno essere pagate entro il 

termine assegnato, in caso di ritardo saranno applicati gli interessi di mora ragguagliati al 

tasso ufficiale di mora pubblicato sulla G.U.R.I. tuttavia è in facoltà del comune, con 

ordinanza del sindaco, sospendere la fornitura e revocare la concessione qualora risulti 

scoperto il pagamento di due fatture consecutive. La fornitura sarà ripristinata ed i sigilli 

rimossi senza alcuna formalità, previa esibizione delle quietanze comprovanti l’avvenuto 

pagamento delle fatture scadute. Il canone fognario ed il diritto di depurazione, se dovuti, 

saranno fatturati insieme ai consumi e dovranno essere pagati con le stesse modalità e 

termini dell’acqua consumata ed in ragione dell’80% del quantitativo di acqua impegnata e 

/o consumata. 

ART.  25525 

 

Le somme dovute al Comune in dipendenza del contratto d’utenza dovranno essere 

pagate nella misura, nei termini e con le modalità indicate nelle bollette fatturate. 

Le tariffe in vigore si applicano sui consumi rilevati a seguito di lettura periodica del 

contatore secondo le indicazioni della Carta del Servizio 

Le tariffe, quote fisse, tipologie di consumi, modalità e periodicità di pagamento sono 

stabiliti con deliberazione dell’organo competente per legge o per statuto nel rispetto della 

metodologia tariffaria adottata da ARERA 

A cura  del Comune, o di ditta autorizzata, sarà inviata, con la periodicità stabilita, a 

ciascun utente, la fattura commerciale nella quale saranno riportati: 

 Informazioni relative all'Utente finale e alla fornitura 

 periodo di riferimento della fatturazione, letture e consumi; 
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 il totale dovuto per la quota fissa; 

 il totale dovuto per il servizio di acquedotto; 

 il totale dovuto per il servizio di depurazione; 

 il totale dovuto per il servizio di fognatura; 

 in detrazione, gli eventuali acconti già fatturati in precedenti bollette; 

 l’importo totale della bolletta; 

 lo stato di pagamento delle precedenti bollette. 

 Media dei consumi  

 La lettura del contatore e i consumi effettuati nel periodo di riferimento; 

 L’importo dei consumi effettuati (calcolato per fasce); 

 Il termine di pagamento; 

 L’importo delle spese postali; 

 L’importo I.V.A.; 

 Quant’altro dovuto dall’utente per regolamento; 

Il pagamento della fornitura dovrà avvenire presso gli uffici preposti ed indicato in 

fattura, ovvero, mediante versamento sull’apposito c.c.p. intestato a questo Comune – 

gestione acquedotto; 

Trascorso il termine indicato per il pagamento, il Comune applicherà, a titolo di 

penale, l’interesse di mora stabilito dalla legge; 

Trascorso il termine di 60 giorni dal mancato pagamento, iIn caso di persistente 

morosità da parte dell’utente, il Comune o la ditta autorizzata provvede al recupero del 

credito a norma di legge e potrà sospendere la fornitura e apporre i sigilli, senza obbligo di 

ulteriore avviso, diffida e notifica; 

L’utente moroso non può pretendere risarcimento di danni derivanti dall’interruzione 

della fornitura; 

Per quelle fatture di importo superiore a €. 150,00, iva inclusa, il pagamento delle 

medesime verrà dilazionato in “3” rate trimestrali; 

 La tariffa di fognatura, la tariffa di depurazione, saranno fatturati insieme ai 

consumi in ragione del 100% dell’acqua consumata se l'Utente è allacciato alla fognatura e 

usufruisce del servizio di depurazione (come stabilito dalla sentenza Corte Costituzionale 

n°335/2008) ; 

 

ART.276 

 

L’utente è tenuto a verificare personalmente la rispondenza dei consumi rilevati dal 

letturista ed a comunicare per iscritto, all’ufficio acquedotto, eventuali discordanze 

riscontrate, nel termine massimo di gg. 15 dalla data della lettura. Trascorso 

infruttuosamente tale termine, non sarà accettato alcun reclamo ed i consumi accertati 

saranno fatturati e verranno messi in riscossione senza possibilità di rettifica. L’utente è 

tenuto a segnalare all’ufficio acquedotto eventuali guasti al contatore volumetrico con 

l’obbligo di sostituirlo, previa autorizzazione rilasciata dall’ufficio competente. Nei casi di 

contatore guasto, fermo o illeggibile il pagamento dei consumi sarà determinato sulla base 

della media dei consumi del biennio precedente. Nei casi di impossibilità ad effettuare la 

lettura (immobili privi di residenza e inagibili, l’utente dovrà corrispondere la sola quota. Se 

il guasto è dovuto a manomissione colposa o dolosa, salvo che il caso non costituisca reato 
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perseguibile penalmente, il Comune, fermo restando il pagamento di quanto sopra prescritto, 

potrà disporre l’irrogazione di un’ammenda commisurata da due a sei volte l’importo della 

quota fissa  

Qualora non sia possibile, per causa dell’utente la lettura del contatore, l’utente dovrà 

corrispondere la sola quota fissa e l’importo scaturente dalla media dei consumi dei duetre 

anni precedenti, se quest’ultima non è calcolabile, si procede alla fatturazione di mc. 35 per 

ogni occupante l’immobile, visto lo stato di famiglia e residenza, salvo conguaglio. 

L’ amministrazione comunale si impegna ad informare i cittadini con avviso pubblico il 

periodo in cui verranno eseguite le letture dei contatori  

L’amministrazione comunale si impegna ad informare i cittadini con pubblico manifesto 

il periodo in cui verranno eseguite le letture dei contatori. 

 

ART.  26  227 

Il Comune può ordinare in qualsiasi momento le modifiche che ritenga necessarie per il 

buon funzionamento degli impianti interni e l’utente è tenuto ad eseguirle entro i limiti di 

tempo che gli vengono prescritti. 

Ogni utente risponde della buona costruzione e manutenzione degli impianti interni. 

Nessun abbuono sul consumo dell’acqua è comunque ammesso per eventuali dispersioni o 

perdite degli impianti stessi dopo il contatore, da qualunque causa prodotta, né il Comune 

può direttamente o indirettamente essere chiamato a rispondere dei danni che potessero 

derivare dagli impianti interni. 

I verbali di ispezione redatti dal personale del Comune fanno piena fede fino a prova 

contraria. 

Le infrazioni commesse dall’utente sono contestate dal Comune con regolare lettera 

raccomandata. 

Indipendentemente dall’’adozione del provvedimento di interruzione della fornitura e / 

o della revoca della concessione, è in facoltà dell’amministrazione recuperare in qualunque 

momento sia la quota fissa, quanto i consumi, gli interessi, i danni subiti, le spese sostenute e 

le sanzioni amministrative eventualmente irrogate, con il procedimento esecutivo di cui al 

R.D. 14/4/910 N. 639. 

 

ART.  28297 

 

Il Comune si riserva il diritto di ispezioni e verifiche delle opere di presa, dei contatori, 

della destinazione d’uso dell’acqua e della consistenza delle unità immobiliari cui è stata 

accordata la concessione. Le ispezioni e le verifiche saranno effettuate da funzionari all’uopo 

autorizzati e dovranno avvenire alla presenza del titolare della concessione, o suo delegato, 

al quale verranno contestate le eventuali infrazioni al presente regolamento e prescritte le 

eventuali opere di ripristino per rendere la concessione conforme alle obbligazioni 

contrattuali ed a questo regolamento. Trascorso infruttuosamente il termine assegnato, il 

comune potrà unilateralmente sospendere o revocare la concessione, oppure disporre 

l’esecuzione delle opere di ripristino a cura e spese dell’utente. 
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TITOLO   IV 

 

TARIFFE 
 

ART.  292830 

 

Il diritto di allaccio e le tariffe relative al consumo acqua potabile, depurazione e fognatura  

rilevato dai contatori sono quelli stabiliti, di volta in volta, dall’Organo competente consiglio 

comunale con apposito atto deliberativo ai sensi dei provvedimenti stabiliti dall'ARERA 

 

RATEIZZAZIONI 

 

Art 30 

In deroga a quanto stabilito nel presente Regolamento circa la modalità di pagamento delle 

fatture, possono essere concesse agli utenti che ne facciano richiesta dilazioni di pagamento 

disciplinate secondo le seguenti modalità 

 

 BENEFICIARI DELL’ACCORDO La rateizzazione sarà sempre concessa all’Utente al 

quale sia stata emessa fattura che superi il 100% dell’addebito medio riferito alle bollette 

emesse nel corso degli ultimi 12 mesi o agli Utenti che versano in condizioni di documentato 

disagio, economico-sociale.  

CONDIZIONI DI DOCUMENTATO DISAGIO Si definisce Utente che versa in condizioni 

di documentato disagio: 

 1. l’Utente con tipologia domestica residente al quale sono riconosciute le agevolazioni 

tariffarie di carattere economicosociale (ISEE) ; 

 2. l’Utente con nucleo familiare in carico agli organi competenti (es. assistente sociale). 

Sono equiparati agli Utenti in condizioni di documentato disagio anche coloro che, in una 

fase momentanea, versano in una situazione di obiettiva difficoltà che comporta una 

diminuzione considerevole del reddito e può trovare causa in un momento di congiuntura 

economica generale negativa, nella difficoltà di mercato in cui versa la singola impresa, in 

calamità naturali riconoscibili ovvero negli elementi soggettivi specificati al comma 

seguente. Di conseguenza si considerano cause soggettive ostative:  

1. lo stato di salute proprio (dell’intestatario del contratto) o dei propri familiari ovvero 

qualunque altra condizione documentabile che impedisca di svolgere la normale attività 

lavorativa;  

2. qualunque altra condizione economica sfavorevole, anch’essa documentabile, che non 

consenta l’assolvimento del pagamento della fattura 

 

Art. 31  

 

CRITERI DI RATEIZZAZIONE DI PAGAMENTO 

 

a) La rateizzazione delle bollette relative al Servizio Idrico Integrato potrà essere concessa, 

in seguito a richiesta motivata dell’intestatario dell’Utenza (persona delegata o che ne ha 

titolo giuridico), da redigere su apposito modello predisposto dall’ ufficio idrico servizio 
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amministrativo, soltanto entro il decimo giorno solare successivo alla scadenza della relativa 

fattura. 

 b) Sarà concesso inoltre un piano di rientro attraverso la rateizzazione dell’insoluto, 

ancorché richiesto oltre la scadenza del termine di cui al precedente punto agli Utenti con 

tipologia “Utenza domestica” con comprovata morosità che versano in condizioni di 

documentato disagio.  

c) La rateizzazione potrà essere concessa anche alle persone giuridiche su importi già 

dilazionati e/o che hanno contratto un debito su altre Utenze non ancora sanato, purché la 

totalità dell’importo dovuto sia garantito da forme di garanzia.  

 

Art. 32  

 

MODALITA’ DI RATEIZZAZIONE 

Il Comune  è tenuto a garantire all’Utente la possibilità di rateizzare il pagamento qualora  

 la fattura emessa superi del 100% il valore dell’addebito medio riferito alle bollette 

emesse nel corso degli ultimi 12 mesi e agli Utenti che versano in condizioni di 

documentato disagio, economico-sociale. 

 sussistano le condizioni di cui al precedente paragrafo, il Comune  riconosce 

all’Utente finale la possibilità di richiedere un piano di rateizzazione, con rate non 

cumulabili e con una periodicità corrispondente a quella di fatturazione, salvo un 

diverso accordo fra le parti.  

Per le Utenze domestiche saranno concesse forme di rateizzazione nelle seguenti 

modalità, fatte salve eccezionali cause di particolari criticità con ISEE pari a zero  

 Tipologia domestica: 

  1. fino a € 1.000,00: da 4 a 11 rate bimestrali ; 

  2. da € 1.001,00 fino a € 3000,00: da 4 a 20 rate bimestrali;  

  3. da 3.001,00 a 9999,00 da 4 a 40 rate bimestrali  

  3. oltre € 10.000,00 è possibile concedere la rateizzazione fino a 60 rate mensili,  

 

Tipologia diversa dal domestico:  

 fino a € 1.000,00  da 4 a  8 rate mensili;  

  da € 1.001,00 a €.3000,00  da 4 a 20 rate mensili;  

 da € 3.000,01 a 9999,00 : da 4 a 40  rate mensili  

 oltre 10.000,00  fino a 60 rate mensili con presentazione di eventuale garanzia 

subordinando la concessione alla presentazione di idonea garanzia degli obblighi assunti, 

mediante polizza fideiussoria, che copra l’importo complessivo, eventualmente maggiore, 

comprensivo anche degli interessi, ed avente scadenza un anno dopo quella dell’ultima 

rata. - recupero dell’intera somma, detratte le rate eventualmente già pagate, in un’unica 

soluzione entro 30 giorni dal mancato pagamento di due rate consecutive; la scadenza 

della prima rata deve essere fissata l’ultimo giorno del mese successivo alla data di 

accoglimento dell’istanza, mentre le rate successive alla prima scadranno l’ultimo giorno 

del mese di riferimento 
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 decadenza del beneficio concesso in caso di mancato pagamento, alle previste 

scadenze, di 2 (due) rate consecutive; 

 

Art. 33  

 INTERESSI E PENALI 

 Le somme relative ai pagamenti rateali possono essere maggiorate: a) degli interessi di 

dilazione non superiori al tasso di riferimento fissato dalla Banca Centrale Europea; b) degli 

interessi di mora previsti dalla vigente normativa solo a partire dal giorno di scadenza del 

termine prefissato per il pagamento rateizzato.  

Le Utenze domestiche residenti che versano in condizioni di documentato disagio sono 

esentate dall’applicazione degli interessi di mora e delle penali. 

Art. 34  

 RICHIESTA DI RATEIZZAZIONE 

L’Utente che, trovandosi in comprovate difficoltà di ordine economico, intende avvalersi 

della possibilità di rateizzazione di cui al presente Regolamento, deve inoltrare specifica e 

motivata domanda al Comune. In caso di delegato, è necessario allegare delega e fotocopia 

di un documento di riconoscimento della persona delegata. La concessione della 

rateizzazione è subordinata all’accettazione da parte del Comune. L’Utente riceverà presso il 

proprio domicilio indicato la risposta e l’eventuale lettera di accettazione della richiesta, con 

l'indicazione del numero di rate concesse e i relativi bollettini di pagamento a scadenza 

mensile.   

La domanda dovrà contenere: a) l’indicazione espressa della richiesta di rateizzazione; b) 

l’esatta indicazione degli estremi della bolletta da cui scaturisce il debito; c) la dettagliata 

motivazione per la quale si chiede la rateizzazione del debito, allegando ogni documento 

utile e necessario per esaminare la pratica; d) copia di un documento d’identità valido. Alla 

stessa dovrà essere allegata la dichiarazione I.S.E.E. (indicatore della situazione economica 

equivalente), nei casi di Utenza domestica, relativa all’ultimo anno d’imposta utile e, in 

copia, ogni altra documentazione idonea a consentire la verifica del possesso dei requisiti del 

presente Regolamento.  

ART.  29 

 

Nei casi in cui il comune al fine di realizzare il servizio di distribuzione dell’acqua 

potabile, acquisisce o requisisce dei pozzi di proprietà di privati, per gli utenti la cui 

proprietà ricade nel territorio servito dai pozzi di cui sopra, l’importo delle tariffe indicate 

nell’articolo precedente, viene aumentato di una quota calcolata sulla base del D.M. finanze  

31/12/1988 e fino alla totale copertura delle spese di investimento manutenzione ed 

ampliamento della rete di distribuzione. 

 

 

Art 3530 

31 

 

Le concessioni di allacciamento all’utenza della rete idrica, date a proprietari di edifici, 

che ricadono all’esterno delle zone edilizie destinate dagli strumenti urbanistici vigenti, ma 

nei quali il richiedente abbia la residenza, saranno equiparate alle concessioni rilasciate 

all’interno dei centri urbani.  
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TITOLO V 

 

SERVIZIO DI FOGNATURA, COLLETTAMENTO E DEPURAZIONE 

DELLE ACQUE REFLUE URBANE 

 

Art. 36 

 

Il presente regolamento ha lo scopo di: 

1. stabilire le linee guida generali per il controllo ed il miglioramento del servizio di raccolta, 

convogliamento e depurazione delle acque reflue urbane immesse nelle reti fognarie 

collegate agli impianti di depurazione del Comune di  Melilli- (Depuratore del Consorzio 

I.A.S. e depuratore Villasmundo ) ; 

2. stabilire le norme tecniche e le prescrizioni che disciplinano gli scarichi delle acque reflue 

usi civili e assimilabili a civili  immesse nelle reti fognarie collegate agli impianti 

centralizzati di depurazione, ai sensi del D.Lgs. 152/06 e s.m.i.; 

3. stabilire le norme tecniche, le prescrizioni delle emissione acque reflue   

4. tutelare la funzionalità delle infrastrutture della pubblica fognatura, della rete dei collettori 

comunali e degli impianti di depurazione; 

5. disciplinare le modalità per la richiesta ed il rilascio del permesso di allacciamento o 

dell’autorizzazione allo scarico, ai sensi dell’art. 124 del D.Lgs. 152/06 e s.m.i.; 

6. disciplinare le competenze in fatto di controllo e sorveglianza degli scarichi; 

7. stabilire le disposizioni tecniche relative allo smaltimento delle acque meteoriche.  

 

 

Articolo 37 

 

– Definizioni servizio fognatura e depurazione  

 

1. Per le finalità del presente regolamento si considerano:  

a) Acque bianche quelle meteoriche provenienti da tetti, terrazze, cortili, giardini e da 

qualsiasi altra area scoperta nonché quelle scaricate da piscine, vasche e serbatoi di acqua 

potabile e b) Acque nere le acque di scarico provenienti da acquai, lavabi, bagni, lavatoi, 

latrine, fontane ecc., comunque provenienti da insediamenti  

c) Insediamenti civili, uno o più edifici o installazioni collegati fra loro in un’area 

determinata dalla quale, a prescindere dal tipo di attività esercitata, abbiano origine, 

esclusivamente scarichi provenienti da servizi igienici, cucine, lavanderie ed altri servizi 

inerenti alla vita di famiglie o comunità 

2. Se involontariamente sostanze vietate ai sensi del comma precedente giungono o si tema 

che giungano nella pubblica fognatura, i proprietari ed utenti degli insediamenti allacciati 

devono avvertire immediatamente l’Amministrazione Comunale. Le spese per eliminare 

l’immissione abusiva e le sue conseguenze, o per impedirla nel caso in cui sia incombente, 

sono a carico dei proprietari e degli utenti.  

 

Articolo 38 



19 

 

 

 Smaltimento delle acque meteoriche 

1. Le acque meteoriche provenienti dagli insediamenti privati (tetti, cortili, piazzali, ecc.) 

dovranno essere canalizzate e smaltite attraverso la rete fognaria bianca o qualora non 

presente, in corso d’ acqua o con dispersione nel terreno, in modo diretto    

Nel caso di dispersione nel suolo o sottosuolo sarà necessario considerare la situazione 

idrogeologica della zona interessata, e quindi il Richiedente dovrà allegare alla domanda di 

scarico una relazione prodotta da un tecnico abilitato con la quale si dimostri che le 

caratteristiche del terreno permettono tale smaltimento, ed inoltre che non sussiste pericolo 

di instabilità del suolo o di inquinamento della falda acquifera. L’Amministrazione comunale 

rimarrà comunque e sempre sollevata da ogni responsabilità per danni che potessero derivare 

alla proprietà od a terzi.   

 

 

Art 39  

 

Smaltimento delle acque di scarico 

 

1. E’ fatto obbligo ad ogni proprietario di immobile civili, a qualunque uso adibito, di 

provvedere per lo smaltimento delle acque di scarico (bianche e nere)  uso civile o 

assimilabile a civile,  secondo le disposizioni stabilite dal succitato D.lgs 152/06 e Legge 

Regionale m. 27/86 , dalle norme del presente regolamento.  

2. Tali disposizioni si applicano agli usufruttuari ed agli altri soggetti aventi diritti reali 

analoghi, nonché agli amministratori dei condomini.  

3. In presenza di canali della rete pubblica di fognatura distinti per acque bianche e per 

quelle nere, tutte la acque di scarico devono essere convogliate distintamente nelle rispettive 

canalizzazioni. 

 

 

Art 40  

 

Allacciamento alla pubblica fognatura: definizione e competenze per l’esecuzione 

 

1. Per allacciamento alla pubblica fognatura si intendono quei tratti di canalizzazione 

necessari al collegamento degli scarichi dell’edificio alla pubblica fognatura, comprendenti 

pozzi di ispezione, pozzetti di raccordo, sifoni, giunti, pezzi speciali e quant'altro occorrente 

per un efficiente funzionamento. Le opere e le forniture relative all’allacciamento sono 

eseguite a spese dell’Utente dello scarico, salvo quanto previsto nei seguenti articoli.  

 

Art 41 

 

 Esecuzione di nuovi allacciamenti su fognature esistenti in sede stradale 

 

1. L’esecuzione di allacciamenti su fognature esistenti deve, previo relativa autorizzazione di 

scavo, essere eseguito a spese dell’utente dello scarico secondo le modalità indicate 

nell’autorizzazione rilasciata dall’Ufficio tecnico comunale. Per le immissioni nel collettore 
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comunale dovranno essere utilizzati, se esistenti, gli imbocchi predisposti durante la 

realizzazione dei collettori. La regolare esecuzione dell’allacciamento verrà accertata da 

parte di un funzionario tecnico del Comune prima del reinterro delle canalizzazione  

 

Art 42 

 

 Riparazione dei condotti di allacciamento e dei collettori 

 

1. Le riparazioni dei condotti di allacciamento in sede stradale sono eseguite direttamente 

dall’Amministrazione comunale a seguito di segnalazione e/o domanda scritta. Nei casi in 

cui tali riparazioni siano dovute a rotture, manomissioni, ostruzioni provocate dai privati per 

loro negligenza o per violazione di regolamenti comunali, le spese relative, nessuna esclusa, 

saranno a carico dei privati stessi e verranno recuperate  

 

 Art 43 

 Interferenze con lavori diversi 

 

1. Ove, a causa di lavori di scavo, sbancamento, posa in opera di canalizzazioni, di cavi, di 

realizzazione di fondazioni, di costruzioni o di qualsivoglia altre opere, si arrechi 

involontariamente danno all’integrità ed alla funzionalità delle canalizzazioni e/o manufatti 

costituenti la pubblica fognatura, deve essere immediatamente informata l’amministrazione 

comunale, che prenderà i provvedimenti necessari a ripristinarne la piena funzionalità a 

totale carico del responsabile. Qualora le tubazioni venissero sommariamente riparate ovvero 

il danno venisse occultato, il responsabile, oltre all’onere di cui al precedente comma, sarà 

passibile di sanzione patrimoniale amministrativa da €.50,00 ad €. 150,00 e fatti salvi gli 

eventuali provvedimenti relativi alla responsabilità civile e penale del titolare dello scarico in 

caso di pregiudizio per l’Igiene Pubblica 

Art 44 

 

 Divieto di eseguire opere senza relativo permesso 

1. Le opere relative all’allacciamento fognario e di canalizzazione interna agli stabili sono 

considerate opere igienico-edilizie. E’ vietato realizzare qualsiasi tipo di allacciamento alle 

reti di fognatura sia comunali che private, o qualsiasi modifica alle canalizzazioni esistenti 

senza l’autorizzazione dell’Amministrazione comunale, e ciò anche se i lavori venissero 

ordinati con pubblica ordinanza o per ingiunzione privata.  

 

Art 45 

 

 Obbligo dell’autorizzazione all’ allaccio fognario 

1. E’ fatto obbligo di richiedere al Comune apposita autorizzazione allaccio rete fognaria, sia 

in caso di nuovi allacciamenti, sia per l’ampliamento o per le modifiche di raccordi esistenti, 

sia per qualsiasi lavoro inerente agli scarichi in genere.  

  

 

Articolo 46  
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Procedura per ottenere l’autorizzazione all’ allaccio fognario 

1. Per ottenere l’autorizzazione all’ allaccio fognario ogni proprietario di immobile, deve fare 

domanda redatta su carta legale indirizzata al Comune - Ufficio Tecnico  Manutenzione  

contenente l’indicazione dei lavori che intende eseguire, il genere e la provenienza delle 

acque di rifiuto  i nominativi ed i recapiti del richiedente e del progettista e relativi codici 

fiscali.  

2. Unitamente alla domanda di allacciamento debbono essere presentati in duplice copia i 

seguenti elaborati:  

- estratto mappa in scala catastale con l’indicazione del percorso della tubazione fino 

all’innesto con la fognatura pubblica;  

- planimetria in scala 1:200 contenente lo schema dell’impianto fognario interno alla 

proprietà privata ed esterno ad essa, con le seguenti specificazioni:  

a) punto di innesto nella fognatura pubblica, individuato da precisi punti di riferimento;  

b) lunghezza della tubazione di raccordo;  

c) diametri e tipo di materiale usato e sezione tipo di posa;  

- profilo, in scala adeguata, della canalizzazione da porre in opera;  

- particolare di dettaglio del pozzetto contenente i pezzi speciali del sifone intercettatore;  

- eventuali ulteriori elaborati ed altre indicazioni che il Comune ritenesse indispensabile per 

l’esatta individuazione;  

- nel caso di attraversamento di proprietà private venga prodotto dichiarazione di assenso.  

3. Il rilascio dell’autorizzazione è subordinato al versamento cauzionale se è necessario 

provvedere allo scavo del manto stradale, la cui entità sarà fissata di volta in volta 

dall’Amministrazione comunale, a garanzia di una corretta esecuzione dei lavori sia di 

allacciamento che di ripristino di suolo pubblico eventualmente manomesso. Detta cauzione 

trascorso tre mesi sarà svincolata e quindi restituita all’interessato non appena accertata, da 

parte di apposito incaricato, la regolarità dei lavori eseguito e l’ottemperanza alle 

disposizioni fissate.  

4. Completata l’istruttoria l’ufficio tecnico Manutenzione provvederà a redigere un 

provvedimento di approvazione o non approvazione della proposta progettuale, di 

autorizzazione o di archiviazione entro 60gg. Dalla presentazione dell’istanza. Nel 

provvedimento di autorizzazione saranno indicate le prescrizioni alle quali il titolare 

dell’autorizzazione in sede esecutiva dovrà attenersi, i diritti d’ allaccio e l’importo da 

pagare, a titolo di deposito cauzionale come indicato al comma “e” Art 18 del presente 

regolamento  

 

 

Articolo 47  

Prescrizioni tecniche 

1. Le acque bianche e nere devono essere convogliate nelle rispettive reti di fognatura 

mediante canalizzazioni distinte.  

2. Le canalizzazioni interne, gli scarichi, ed i relativi allacciamenti, devono conformarsi – di 

norma – agli schemi allegati sub lettere “A”, “B”, “C”, “D”,  “E”,  

3. Le immissioni nella rete pubblica devono essere eseguite con tubazioni, di cui ai 

successivi capoversi, di diametro adeguato all’entità dello scarico ed in ogni caso non 

inferiore a mm. 125.  
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4. I tratti di canalizzazione devono avere andamento rettilineo; ad ogni variazione 

planimetrica o altimetrica dei tratti di canalizzazione, questi devono essere raccordati 

mediante appositi pozzetti individuati con quote di progetto. Detti pozzetti devono avere le 

seguenti dimensioni:  

Per la rete di acque nere:  

da m. 0,40 x 0,40 a m. 0,60 x 0,60, per profondità necessarie a poter defluire le acque;  

Per la rete di acque bianche:  

di m. 0,40 x 0,40, per profondità necessarie a poter defluire le acque;    

5. I pozzetti relativi a scarichi di acque nere devono avere un fondo modellato a cunetta, con 

lo stesso raggio di curvatura del tubo. Quando la profondità delle camere di controllo superi 

m. 1,00, i pozzetti devono essere muniti di gradini a parete, distanti fra loro cm. 30. In ogni 

caso i pozzetti devono essere muniti di chiusini in ghisa, aventi dimensioni analoghe a quelle 

dei pozzetti.  

6. Le tubazioni devono essere posate di norma a profondità minima di mt. 0,50 misurati 

dall’estradosso; devono essere collegate a regola d’arte con giunzioni a perfetta tenuta. Le 

tubazioni in fibro-cemento, in PVC e quelle in gres ed in resina, devono essere rinfiancate in 

letto di sabbia, o rivestite completamente, di calcestruzzo: analoga prescrizione vale per le 

tubazioni di ogni tipo, quando siano collocate in luoghi soggetti o da assoggettare a carichi 

pesanti.  

7. L’allacciamento alla rete pubblica di fognatura per acque nere deve essere eseguito con 

tubazioni in materiale idoneo, liscio, impermeabile e resistente all’azione corrosiva dei 

liquami, e con diametro non superiore a quello della canalizzazione comunale.  

Gli utenti della fognatura dovranno innestarsi sugli allacci predisposti dal Comune 

L’immissione dell’allacciamento deve avvenire in una camera di ispezione ad una quota 

superiore all’estradosso superiore della condotta di fognatura principale.  

8.. Prima dell’innesto dell’allacciamento privato degli scarichi delle acque nere nel collettore 

comunale al limite interno della proprietà privata, si dovrà realizzare un pozzetto facilmente 

ispezionabile con relativo chiusino contenente il sifone tipo “Firenze” e valvola di non 

ritorno come allegato “E” e i pezzi speciali per l’ispezione municipale e quella dell’utente, 

per il controllo e la garanzia del funzionamento delle reti.  

In caso di allacciamenti già esistenti ma privi di pozzetti, in occasione del rifacimento, 

ristrutturazione o ripetuto intasamento, l’utente è tenuto a realizzare a proprie cure e spese 

anche il pozzetto.  

 

Art 48  

 

Scarichi inferiori al livello della pubblica fognatura 

 

1. Nessuno degli apparecchi di scarico della fognatura domestica può avere, di norma, la 

bocca ad un livello inferiore alla quota della fognatura pubblica. 

 2. A richiesta, però del proprietario dello stabile può l’Amministrazione comunale 

concedere l’uso di scarichi a livello inferiore alla quota di fognatura predetta, purchè:  

- sia installato apposito impianto di sollevamento;  

- siano prese le cautele opportune ad evitare rigurgiti.  
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3. L’Amministrazione comunale rimane comunque sempre sollevata da ogni responsabilità 

per danni che potessero derivare allo stabile od a terzi per effetto di rigurgiti dalla condotte 

comunali o mancato funzionamento delle apparecchiature.  

 

Articolo 49  

 

 Gestione delle pubbliche fognature in condizioni di emergenza 

 

1. L’Amministrazione comunale vigila sulla funzionalità ed integrità delle canalizzazioni 

fognarie, in modo da garantire il costante convogliamento degli scarichi ai recapiti ammessi 

dal piano provinciale di risanamento delle acque.  

2. Qualora si verifichino guasti, fessurazioni, ostruzioni nelle canalizzazioni di pubblica 

fognatura, l’Amministrazione comunale provvederà immediatamente ad assumere le misure 

idonee ad assicurare il completo e tempestivo ripristino della funzionalità della rete fognaria.  

3. Ove, a seguito degli eventi di cui al comma precedente, sussista pericolo di inquinamento 

di acque superficiali o sotterranee a basso potere autodepurante ovvero destinate 

all’approvvigionamento idrico-potabile o interessate da altri usi legittimi concomitanti, 

dovranno essere contestualmente messe in atto tutte le misure, (interruzione della condotta, 

blocco temporaneo degli scarichi, disinfezione, raccolta dei liquami, divieti di utilizzazione 

delle acque o quant’altro necessario), atte a prevenire pericoli per la salute pubblica.  

4. Gli interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria delle reti di pubblica fognatura 

devono essere eseguiti in modo da garantire comunque la tutela della salute pubblica e 

dell’igiene ambientale. 

 

Art 50 

 

 Entrata in vigore 

Il presente regolamento entrerà in vigore dopo l’approvazione del Consiglio Comunale e la 

successiva pubblicazione  

 



24 

 

 

 

ALLEGATO “A” 
Schema allacciamento alla pubblica fognatura. 
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ALLEGATO “B” 
Particolare allacciamento pubblica fognatura tipo “A”. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 150 mm  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 150 mm  
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ALLEGATO “C” 
Particolare pozzetto sifone Firenze. 

 
 
 
 
 
 
 
 

150 

150 
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 ALLEGATO “D” 
Particolare pozzetto di ispezione rete nera e/o bianca. 
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 Esempi di valvole di non ritorno. Allegato E  
 
 

Valvola di ritegno a sfera mobile per liquami fognari (tipo filettato e tipo flangiato). 

 

 
Valvola di ritegno a battente gommato (utilizzata sia per le condotte fognarie che per 

gli impianti di pressurizzazione antincendio). 
 

Valvola di ritegno Clepet prevalentemente per uso acquedottistico. 
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